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CONSIG'LIO NAZIONALE DEGLI INGEGNERI 


PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - 00186 ROMA VIA ARENULA, 71 

PRESIDENZA E SEGRETERIA 

00187 ROMA VIA IV NOVEMBRE, 114 

TEL 06.6976701 r.a. FAX 06,69767048 

Circo n. 291/XVIII Sesso 

Ai Consigli degli Ordini 
degli Ingegneri 

LORO SEDI 

Oggetto: newsletter prevenzione incendi n. 6 

In allegato alla presente nota abbiamo il piacere di inviarvi il sesto 

numero della "newsletter prevenzione incendi", curata dal nostro 

Gruppo di Lavoro Sicurezza, coordinato dal Consigliere Gaetano Fede. 

Cordiali saluti. 



 

 
Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri, in collaborazione con la Direzione Centrale per la 
Prevenzione e la Sicurezza Tecnica del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, ha attivato 
un servizio di informazione ed aggiornamento in materia di prevenzione incendi. Il servizio 
sarà sviluppato attraverso la presente “newletter” che avrà, verosimilmente, cadenza 
mensile. Non appena il nuovo sito del CNI sarà operativo, la newsletter troverà 
collocazione all’interno dello stesso. Si precisa che la presente “newsletter” costituisce una 
sintesi dei principali atti recentemente pubblicati, ma non esaurisce l’aggiornamento 
completo in materia di prevenzione incendi. Il servizio è curato dal collega Marco Di Felice 
componente del Gruppo di Lavoro “Sicurezza” del CNI, coordinato dal Consigliere 
Gaetano Fede. 
 
1. DM 13/12/2012: “Modifica e integrazioni al decreto 18 maggio 2007 concernente le 

norme di sicurezza per le attività di spettacolo viaggiante” – G. U. n. 297 del 
21/12/2012. 

2. DM 18/12/2012: “Modifica al decreto 19 agosto 1996, concernente l'approvazione 
della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed 
esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo” - G. U. n. 301 del 
28/12/2012. 

3. Errata corrige  relativa al DM 18/12/2012: “Modifica al decreto 19 agosto 1996, 
concernente l'approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 
progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico 
spettacolo” - G. U. n. 4 del 05/01/2013. 

4. DM 20/12/2012: “Regola tecnica di prevenzione incendi per gli impianti di protezione 
attiva contro l'incendio installati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione 
incendi" - G. U. n. 3 del 04/01/2013. 

5. Con lettera circolare  (DCPREV n.15909 del 18/12/2012) la Direzione Centrale 
Prevenzione e Sicurezza Tecnica, di concerto con il Ministero Sviluppo Economico, 
sostituisce la precedente lettera circolare (prot. P1066/4167 sott.17 del 19/05/1997) in 
materia di controlli di prevenzione incendi nelle centrali di produzione di idrocarburi 
(attività 7 del DPR 151/2011): le procedure prima valide per le piattaforme off-shore 
vengono estese anche agli impianti su terraferma, adattandole comunque alle nuove 
procedure di prevenzione incendi introdotte dal DPR 151/2011. 

In allegato i file delle norme citate. 

Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri, in collaborazione con la Direzione Centrale per la 
Prevenzione e la Sicurezza Tecnica del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
(DCPTST), ha attivato un servizio di informazione ed aggiornamento in materia di 
prevenzione incendi. Il servizio sarà sviluppato attraverso la presente “newletter” che 
avrà cadenza mediamente mensile. Non appena il nuovo sito del CNI sarà operativo, la 
newsletter troverà collocazione all’interno dello stesso. Si precisa che la presente 
“newsletter” costituisce una sintesi dei principali atti recentemente pubblicati, ma non 
esaurisce l’aggiornamento completo in materia di prevenzione incendi. Il servizio è 
curato dal collega Marco Di Felice componente del Gruppo di Lavoro “Sicurezza” del 
CNI, coordinato dal Consigliere Gaetano Fede. 

 
1.   Circolare Min. Int. N. 17082 del 11/06/2013 – DM 13/12/2012. Modifiche ed 

integrazioni al DM 18/05/2007 recante norme di sicurezza per le attività di spettacolo 
viaggiante. Chiarimenti e indirizzi applicativi. 
 

2.   Circolare DCPREV del 02/07/2013 (prot. 9556) su r innovo CPI attività soggette 
art. 8 del DLgs 334/1999. – Anche per il rinnovo delle attività a rischio di incidente 
rilevante si applicano le procedure di cui al DPR 151/2011 e DM 07/08/2012. 
 

3.   Circolare DCPREV del 05/07/2013 (prot. 9709). – Qualificazione di resistenza al 
fuoco di prodotti e sistemi protettivi da impiegare nel settore petrolchimico. 
 

4.   Legge n. 98/2013 di conversione del decreto legge  69/2013 “Disposizioni 
urgenti per il rilancio dell’economia”. – Art. 38 “Disposizioni in materia di 
prevenzione incendi”: si conferma che il riferimento vale solo per le nuove attività 
soggette ai controlli da parte dei VVF, introdotte dal DPR 151/2011. 
 

5.   Attività del Comitato centrale tecnico scientific o per la prevenzione incendi 
(CCTS) – Nel corso della riunione del 11/07/2013 del CCTS sono stati illustrati i 
seguenti schemi di decreto: 
• Modifica del Titolo IV del DM 09/04/1994: rifugi alpini. 
• Regola tecnica di prevenzione incendi per le aerostazioni con superficie coperta 

superiore a 5000 m2. 
• Regola tecnica di prevenzione incendi per gli interporti e le relative attività 

affidatarie. 
• Regola tecnica di prevenzione incendi per le metropolitane. 
• Modifica del DM 24/05/2002 e del DPR 24/10/2003 n.340 inerente l’erogazione 

multi prodotto e self service negli impianti di distribuzione stradale di metano e 
GPL. 

 
 
In allegato i documenti citati. 
 























MODULARIO 
INTERNO - 261 

MOD.4VCF 

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 

DIREZIONE CENTRALE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA TECNICA 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco del 
Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

OCPREV 
REGISTRO UFFICIALE - USCIT A 

Prot. n 0009556 del 02/07/2013 

AREA RISCHI INDUSTRIALI 

Alla Direzione Regionale VVF Puglia 
dir.puglia@cert.vigilfuoco.it 
fax 080-54.11.206 

Al Comando Provinciale VVF Foggia 
comando.foggia@celi.vigilfuoco.it 

e, per conoscenza Al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare - DV A 
fax 06-5722.5087 

OGGETTO: Richiesta di rinnovo CPI per attività soggette all'art.8 del DLgs 334/99 
e s.m.i .. Quesito. 

Con riferimento alla nota prot. DIR-PUG 0006043 del 13/06/2013 (allegata per il Ministero 

Ambiente), si chiarisce quanto segue. 

La scrivente Direzione nella passata legislatura ha proposto una modifica del DPR 151/20 Il 

(in particolare l'abrogazione dell'art.2, comma 6) per applicare il DPR 151/2011 e il DM 7/08/2012 

anche alle attività a rischio di incidente rilevante, con gli opportuni adattamenti, necessari per 

raccordare l' azione dei Comandi e del CTR. Nelle more dell ' approvazione della modifica del DPR 

151/20 Il e della revisione del DM 19/03/200 l si forniscono alcune indicazioni. 

Elenco attività soggette ai controlli di prevenzione incendi 

Il Dlgs 139/2006, art.16, comma 1 rimandava ad un DPR la definizione delle attività soggette ai 

controlli di prevenzione incendi; in attuazione di tale articolo è stato emanato il DPR 151/20 Il , che 

riporta in Allegato I il nuovo elenco delle attività soggette alle visite ed ai controlli del CNVVF. 

L'art.26 del DLgs 334/1999 rimandava ad un decreto del Ministero dell'Interno la definizione delle 

procedure semplificate di prevenzione incendi per gli stabilimenti ex art.8 del DLgs 334/99, senza 

nessun riferimento all 'elenco delle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi. 

Pertanto, anche nell ' ambito degli stabilimenti ex art.8 del DLgs 334/99 le attività soggette ai 

controlli di prevenzione incendi sono quelle elencate nell ' Allegato I al DPR 151/20 Il. 



MODULARIO 
INTERNO - 261 

MOD. 4VCF 

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 

DIREZIONE CENTRALE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA TECNICA 
AREA RISCHI INDUSTRIALI 

Procedure di prevenzione incendi 

Con riferimento alle procedure di prevenzione incendi da adottare per le attività Seveso, la 

direttiva comunitaria Seveso prevede solamente il rapporto di sicurezza, mentre l'istituto del CPI è 

stato introdotto dal legislatore italiano in sede di recepimento della direttiva, e quindi non si 

configura come un procedimento che deriva da norme comunitarie. Pertanto l' istituto della SCIA si 

può applicare al CPI rilasciato per attività a rischio di incidente rilevante; tanto più che l'art. 26 dlgs 

334/1999 postula un procedimento semplificato di rilascio del CPI, e la SCIA è tale. 

In conclusione, anche per le attività soggette all ' art.8 del DLgs 334/99 e s.m.i. si 

applicheranno le procedure ex DPR 151/2011 e DM 7/08/2012, con i dovuti adattamenti: in 

particolare il CPI per l'intera attività potrà essere rilasciato solo a valle della conclusione istruttoria 

e dei sopralluoghi della Commissione nominata dal CTR. 

Stabilimenti esistenti: rinnovo periodico di conformità antincendio 

Per gli stabilimenti esistenti, in cui sono presenti attività elencate nell ' allegato I al DPR 15112011 , il 

gestore, ottenuto il parere del CTR sul rapporto di sicurezza, ma in ogni caso nel rispetto del 

termine di legge, presenta al Comando la richiesta di rinnovo periodico di conformità antincendio di 

cui all'art.5 del DPR 151/2011 , corredata dalla documentazione di cui al D.M. 7/8/2012. 

Il Comando effettua i controlli, di cui all ' art.4 del DPR 151/2011 , di norma ne Il ' ambito della 

Commissione sopralluogo di cui all ' art.4, comma 4 del DM 19/03/2001, nominata dal CTR e 

comunque secondo la tempistica di legge. 

Tale Commissione redige il verbale delle visite tecniche. Per le attività di categoria C il Comando in 

caso di esito positivo dei controlli rilascia il certificato di Prevenzione Incendi e ne trasmette copia 

al CTR. 
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Dipartimento dei Vigili del Fuoco de' 
SOccorso Pubblico e della Difesa Civile 

OIR-PUG 
REG ISTRO UFFICIALE - USCITA 

MINISTRERO DELL'INTERNO 
DIPARTIMENTO DEI VlGILI DEL fUOCO 

Prot n 0006043 del 1310612013 

DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVI LI ; 

DIREZIONE REGIONALE PUGLIA 

Uflicio Prevenzione Incendi 
AI 

E, p.c Al 

Ministero dell'Interno 
Dipartirnellh) dei VV f 
del S P e della D C 
Direzione Centrale per la Prevenziolle e 
la Sicureu..a Tecni ca 

Arca Rischi Industriali 

ROMA 

Comando Prov le VV.F. 

FOGG IA 

Oggetto: Ricllie,'ìta di rinlU1l'o I/pl c(!rtijì(:nfo Ili prew!II;;iofle il/cemli per attività a Ti~chio Ili i"cideflte 
riJel'im(e .\'oggelln a presellla;:ùme de/ rl'pporlo tli sicurezza di CII; nlf'ar'. 8 del D. Lg,f 
334/ 99. Q/lesi/o. 

A conclu.',ione del procedimento di valutazione del rllpporlo di sÌl.:urezz3 effettuato ai sensi dell'art. 2 l del 
D Lgs 334/99 e s.m.i. (voltunlZJone e aggiorna lllento quinquennale), il competl"nte COITI<lndo Proy I~ vV.r Ila 
richiesto nl Comitato Tecnico Regionnle (C T,R ), ai sensi dell ' art 5 dci D,M 1903200] , l'attivazione uclla 
procedura finalizzata al rinnovo del ccr1ificato d i rrcvenzione incendi per l'lIrtivitJ in specie (deposito di 
esp losivi) 

Al ri g.uardo considerato che il D. P.R. 151/20 Il : 
l , ha abrogalO il D M 1602,1982; 
2. ha abrogato Il DPR 689/1959 recante la "determ inazione delle aziende e lavorazIOni soggette, ai fini 

della prevenzione degli incendi, al controllo del Comando del Corpo dei vigili del fuoco" ; 
3. ha e<;c!uso dal propr io ambito di npp licazion", le altività industria li a rischio di incidente rilevantt! . 

soggette all a presentazi one del rapporlo di s icurezza di cui all 'ali . 8 del D,Lgs 334/99 e s m,l. (rif art. 
2 comma 6 del D.P R 15 1/201 1). 

il C T.R. ha rilevato che. di farto. sarebbe venuto a mancare il presupposto procedurale per l'. pplicazione del 
D,M 19.03 .200 L. ai tini del rilascio del cenificato di prevenzione incendi 

fnfarti , come è noto. il DM 19 marzo 2001 srabih:ndo, agli aTTt 3, 4 e 5 le procedure da seguire per il 
rilascio e/o il rinnovo per le attività a RTR, individun all 'art l le attivi lò 'oggerte al campo di applicazione come 
quelle" soggNte alla presifllla:ione del rappoJlO di :m:urez:a di cui all'art 8 dello stesso decreto legislativo e 
cO!1lemporalleamenle soggetle ai control/; di prevel/zione incendi perché comprese nel/'elenco allegalo al 
dec.:refo del Minislero de!l';l11erno 16febbroIO J 982, e/n nelle tabelle A) e B) annesse al dccrr:lo del Preside"le 
della RcplIbNica 26 maggio /959. n 689." dispOSIzIOni quest 'ultime entrambe abrogate dal DPR 1511 20 \ I. 

Per quanto sopra esposto si richieduno a codesta Direzione Centrale indIcazioni circa le corrette procedure 
da adottare, anche in consIderazione che, comunque, l'altività in specie rientrerebbe tra quelle Tlponate 
nell'allegato l al D P R. 151/20 l L (punto 17 - "stabilimentl ed impianti ove si p' oducul'lo, impiegano o detengono 
\'os/tJllze e.çplodenti dassijìcole COlli I;) tuli dul regolamento di esecu:ione del les/o Unico dtdle Leggi di Pubhfn'u 
5;ic/{l'ez:u, lIpprol'tJlO CVII regio decreto 06 05 J 940, n 635 es 1/1 ; ") 

SI rè'~ta in attesa delle urgenri determinazioni di codesta Dileziulle C..:ntral t:, precisanùo che. nelle more, 
sono star:i intefrolti i lcrmini relat ivi al procedimento relalivo al rilascio del C P.1. 

SM: 
IO CPI Qnl\;u .11\ R.'PG} 





TESTO AGGIORNATO DEL DECRETO-LEGGE 21 giugno 2013, n. 69 
 
 
Testo del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 (in S.O. n. 50/L alla 

Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 144 del 21 giugno 2013), 

coordinato con la legge di conversione 9 agosto 2013, n. 98 (in 

questo stesso S.O. alla pag. 1), recante: «Disposizioni urgenti per 

il rilancio dell'economia». (13A07086) 

 

(GU n.194 del 20-8-2013 - Suppl. Ordinario n. 63) 
 

 

Vigente al: 20-8-2013 

 

-------------------- OMISSIS -------------------- 

Art. 38 

Disposizioni in materia di prevenzione incendi 

1. Gli enti e i privati di cui all'articolo 11, comma 4, del 

decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, sono 

esentati dalla presentazione dell'istanza preliminare di cui 

all'articolo 3 del citato decreto qualora già in possesso di atti 

abilitativi riguardanti anche la sussistenza dei requisiti di 

sicurezza antincendio, rilasciati dalle competenti autorità. 

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, i soggetti di cui al 

medesimo comma presentano l'istanza preliminare di cui all'articolo 3 

e l'istanza di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 151 del 2011 entro tre anni dalla data di entrata in 

vigore dello stesso. 

-------------------- OMISSIS -------------------- 

 


